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MODULO PER LA PROPOSTA DI WORKSHOP 2008

LEADER DEL WORKSHOP :  Piero PULLINI, Direttore Generale, Azienda per i Servizi Sociosanitari n. 3 Alto Friuli
CO-LEADER :
 Mario CASINI – Coordinatore dei Servizi Sociosanitari, Azienda per i Servizi Sociosanitari n. 3 Alto Friuli 
Olga PASSERA –  Direttore Marketing Sociale, Azienda per i Servizi Sociosanitari n. 3 Alto Friuli 

	Quali sono le ‘QUESTIONI CHIAVE’ che verranno dibattute dai partecipanti durante questo workshop di 90 minuti? 

1. Soddisfare i bisogni a bassa soglia assistenziale degli abitanti più fragili in zone rurale isolate
2. Creare occasioni di lavoro “in loco” al fine di evitare l’abbandono del territorio montano soprattutto da parte di donne giovani e di mezza età.
3. Servizi locali innovativi e reti di comunità (inclusa la cura informale) per il sostegno sociale e la salute

4. Mettere in rete più soggetti (Ente locale, Azienda sanitaria, Commissione pari opportunità, Associazioni, ecc.) per contrastare due fenomeni importanti a livello locale: l’istituzionalizzazione impropria e lo spopolamento del territorio.


	Si prega di descrivere in breve il Suo progetto, spiegandoci ciò che lo rende unico:

I servizi istituzionali garantiscono prioritariamente risposte a bisogni complessi con personale qualificato, esiste quindi il rischio concreto che i bisogni a bassa soglia assistenziale non vengano soddisfatti. 

La mancata risposta a questo tipo di bisogni può però comportare, in zone montane isolate, un ricorso improprio all’istituzionalizzazione degli anziani o di altri soggetti divenuti parzialmente non autosufficienti (“adulti fragili”).

L’obiettivo del progetto è di facilitare la permanenza a domicilio di anziani e “adulti fragili”  garantendo il soddisfacimento di bisogni quali la cura della casa, la preparazione e l’aiuto nell’assunzione dei pasti, la preparazione e l’aiuto nell’assunzione dei farmaci, i trasporti e gli accompagnamenti, attraverso la sperimentazione di forme innovative di fornitura di prestazioni socio-assistenziali a bassa intensità da attivare attraverso l’erogazione di assegni spendibili (voucher) utilizzando però una lista di soggetti accreditati individuati tra le persone residenti in quel determinato territorio, a cui è stata fornita un’adeguata formazione.

In questo modo il progetto mira a creare da un lato occasioni di lavoro in quel territorio e cerca quindi di contrastare l’abbandono della montagna, dall’altro attraverso questa offerta di sostegno agli anziani , soprattutto se soli ed isolati, ne evita l’istituzionalizzazione impropria o troppo precoce.
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